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PREMESSA 

Il Piano triennale delle Azioni Positive è il documento programmatico che individua obiettivi e risultati 
attesi per riequilibrare le situazioni di non equità di condizioni tra uomini e donne che lavorano nell'Ente. 

L’art. 48 del Decreto Legislativo n. 198/2006 (Codice delle pari opportunità tra uomo e donna) nonché 
la Direttiva del 23 maggio 2007 del Ministero per le riforme e innovazioni nella P.A. e del Ministero per 
le pari opportunità (Misure per attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle Amministrazioni 
pubbliche) prevedono che ogni amministrazione pubblica, ai sensi degli artt. 1, c.1, lett. c, 7 c.1 e 57 c.1, 
del D.Lgs n. 165/2001 e s.m.i., predisponga un piano triennale di azioni positive volto alla “rimozione 
degli ostacoli che di fatto impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro 
tra uomini e donne”.  

La legislazione vigente mira dunque a promuovere l’inserimento delle donne nei settori e nei livelli 
professionali nelle quali esse sono sottorappresentate, favorendo il riequilibrio della presenza femminile 
nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussiste un divario fra generi non inferiore a due/terzi. Lo 
strumento imposto dal legislatore per realizzare tale obiettivo è individuato dallo stesso legislatore 
nell’obbligo di motivare – in modo esplicito ed adeguato – la scelta del candidato di sesso maschile “in 
occasione tanto di assunzioni quanto di promozioni, a fronte di analoga qualificazione e preparazione 
professionale tra candidati di sesso diverso” (art. 48, comma 1, del D.Lgs. n. 198/06). 

La valorizzazione delle persone, donne e uomini, è, quindi, un elemento fondamentale per la realizzazione 
di questo cambiamento e richiede politiche di gestione e sviluppo delle risorse umane articolate e 
complesse, coerenti con gli obiettivi di miglioramento della qualità dei servizi resi ai cittadini e alle 
imprese.  

La tutela delle differenze è un fattore di qualità dell’azione amministrativa: attuare le pari opportunità 
significa, quindi, innalzare il livello dei servizi con la finalità di rispondere con più efficacia ed efficienza 
ai bisogni degli utenti.  

Con il presente piano di azioni positive il Comune di Bulzi favorisce l’adozione di misure che garantiscano 
effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano conto anche 
della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia con particolare riferimento:  

- all’ambiente di lavoro;  

- alla partecipazione ai corsi di formazione, di aggiornamento e qualificazione professionale che offrano 
possibilità di crescita e di miglioramento;  

- agli orari di lavoro;  

- all’individuazione di concrete possibilità di sviluppo, di carriera e di professionalità, anche tramite 
l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche, fatte salve le attuali norme della fattispecie;  

- all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i principi 
di pari opportunità nel lavoro.  



Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio 
e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni economiche, 
continueranno a tener conto dei principi generali previsti dalle disposizioni legislative in tema di pari 
opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali.  

Tutto ciò considerato le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di 
uguaglianza formale sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra 
uomini e donne.  

Sono misure “speciali” in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un 
determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta, e “temporanee 
in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne.  

Come già enunciato quindi le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio agli 
effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di 
valorizzazione del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice.  

Il Comune di Bulzi, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione delle leggi di 
pari opportunità, con il presente documento intende armonizzare la propria attività al perseguimento e 
all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso trattamento in materia di lavoro.  

Il Piano di Azioni Positive si pone, da un lato, come adempimento di legge, dall’altro come strumento 
semplice ed operativo per l’applicazione concreta delle pari opportunità avuto riguardo alla realtà ed alle 
dimensioni dell’ente.  

Il Comitato Unico di Garanzia (CUG) per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora 
e contro le discriminazioni, si occupa del complesso di compiti e attività previste dal Decreto legislativo 
31 marzo 2001, n. 165, dal Decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle pari opportunità tra 
uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246) e dalla direttiva approvata 
il 4 marzo 2011, di concerto, dal Dipartimento delle Funzione Pubblica, dal Dipartimento delle Pari 
Opportunità e della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Con la direttiva n. 2/2019 del Ministero per la 
Pubblica Amministrazione e del Sottosegretariato delegato alle Pari Opportunità, si è provveduto a 
rafforzare le funzioni propositive, consultive e di verifica dei Comitati Unici di Garanzia.  

Il Comune di Bulzi ha provveduto alla costituzione del Comitato Unico di Garanzia di cui all’art. 21 della 
legge n. 183 del 4 novembre 2010 in forma associata presso l’Unione dei Comuni dell’Anglona e della 
Bassa Valle del Coghinas.  

La Consigliera di Parità (istituita con la Legge n. 125 del 10 aprile 1991), svolge la propria attività presso 
l’Ente Provinciale di Sassari, attuando interventi finalizzati specificamente alla rimozione delle 
discriminazioni. La predisposizione del Piano di Azioni Positive coinvolge attivamente sia il C.U.G. che 
la Consigliera di Parità, tenuti ad esprimere parere sul PAP, antecedentemente all’approvazione da parte 
della Giunta Comunale. 

SITUAZIONE ATTUALE 

L’analisi dell’attuale situazione del personale dipendente in servizio il Comune di Bulzi presenta il 
seguente quadro di raffronto fra uomini lavoratori e donne lavoratrici:  



Quadro del personale dipendente in servizio a tempo determinato, indeterminato ed in convenzione al 
20.09.2022: 

Lavoratori Segretario Tempo 

indeterminato 

Tempo 

determinato 

In convenzione 

Uomini  2 0 0 
Donne 1 4 0 0 
Totale  6 0 0 

Dipendenti suddivisi per categorie: 

Lavoratori Categoria A Categoria B Categoria C Categoria D TOTALE 

Uomini 0 0 1 1 2 
Donne 0 1 1 2 4 
Totale 0 1 2 3 6 

Si da atto, pertanto, che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, 
comma 1 del D.Lgs n. 198/2006, in quanto non esiste un divario fra i generi inferiore ai due terzi. 

OBIETTIVI DEL PIANO 

Il piano è orientato a presidiare l'uguaglianza delle opportunità offerte alle donne ed agli uomini 
nell'ambiente di lavoro ed a promuovere politiche di conciliazione delle responsabilità professionali e 
familiari.  

AZIONI POSITIVE PROGRAMMATE 

AZIONE 1 – Pari opportunità nell’ambito delle assunzioni e dello sviluppo professionale.  

L’Ente assicura nell'ambito del lavoro parità e pari opportunità di genere, rafforzando la tutela dei 
lavoratori e delle lavoratrici e garantendo l'assenza di qualunque forma di violenza morale o psicologica 
e di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, 
all'origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua. 

AZIONE 2 – Orario di lavoro. 

L’Ente favorisce una politica di flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi, in modo da assicurare 
a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata/uscita al fine di sostenere 
l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali. 

L’Ente assicura una politica di attenzione e sostegno a favore dei dipendenti che manifestano la necessità 
di ridurre il proprio orario di lavoro, anche solo temporaneamente, per motivi familiari legati alla necessità 
di accudire figli minori o familiari in situazioni di disagio. 

AZIONE 3 – Formazione e aggiornamento.  

L’Ente programma attività di formazione dirette a tutto il personale dipendente, che consentano di 
conciliare le necessità dell’Ente e le aspettative di crescita professionale dei dipendenti, rispettando pari 
opportunità per entrambe i generi. 



AZIONE 4 – Benessere e miglioramento dell’ambiente di lavoro.  

L’Ente favorisce lo sviluppo di una cultura condivisa sul tema del benessere organizzativo inteso come 
capacità dell’organizzazione di promuovere e mantenere il benessere fisico, psicologico e sociale dei 
lavoratori, al fine di porre la giusta attenzione alle persone e alla cura del clima e dell’ambiente di lavoro. 

AZIONE 5 – Informazione.  

L’Ente incentiva la diffusione delle informazioni sulle tematiche riguardanti i temi delle pari opportunità, 
al fine di aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle pari opportunità e di 
genere. 

DURATA 

Il presente piano ha durata triennale dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo di 
approvazione.  

È pubblicato sul sito internet del Comune ed in luogo accessibile a tutti i dipendenti.  

Nel periodo di vigenza saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e le possibili soluzioni 
del personale dipendente e delle OO. SS. al fine di poter procedere, alla scadenza, ad un adeguato 
aggiornamento del piano. 

 


